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benefattori in Klagenfurt, 
la nobile Signora Maria Seher, 6 
l'egregio signor Adamo Piussi, 
quali altre volte ci porsero il loro 
appoggio, frutto di forte e santo 
amor patrio. 


Quando, al principio dell’ anno 
sorso, abbiamo fondato qui una 
modesta scuola per i giovani emi- 
nti italiani, collo scopo di istruirli 
in ciò che essi abbisognano, secondo 
lì nostre deboli. forze, ci arrideva 
la speranza che almeno coloro che 
dimostrano di simpatizzare per la 
nostra bandiera avrebbero porto un 
auto all'opera nostra, priva, in 
allora, d’ incoraggiamenti morali e 
materiali ; non la nostra speranza 
fa delusa! Ai giovani carnici e 
miulani, ma arrise la fortuna di 
trovare in Austria quel valido ap- 
poggio di cui avrebbero avuto bi- 
gIgNo. 

Ma ciò non basta, La guerra 
vntro ogni nobile sforzo generoso 
tend-nte a portar fra le nostre 
masse il progresso” della nostra cul- 
tura latina, ci fu dichiarata da que- 
sto Governo ‘Provinciale, il quale, 
vur avendori permesso l’anno scorso 
ij tenere una pubblica conferenza 
ia occasione della fasta dello Sta. 
into, ct proibì pai di continuare il 
nostro pacifico lavoro pro emigranti, 
aldncenda a motivo che in Carin- 
ila mon è concesso di far uso in 
pubblico dell’ italico idioma, e per- 
mettendo che da ben otto lunghi 
mesi noi si attenda ansiosamente 
ila Vienna del nostro ricorso contro 
questa proibizione che cozza col 
primo permesso datori. 

Quello però che più ci ha scon- 
fortati in mezzo a queste amarezze. 
gi It il vadere come si permetteva 
che anche la nostra scuola cre- 
scosse tisica fra l'indifferenza ge= 
nerale, e come le si giocasse. anzi, 
por di più, la congiura del silenzio 
anche dopo ch’essa potè dar pub- 
Miche prove dei suoi progressi... 
Ma:néi; consapevoli di aver lavo- 
rato al pubblico, per giovare agli 
italiani; vistici inceppati nei nostri 
intenti, decidemmo rompere il si- 
lenzio ‘e mostrammo, coi nostri 
seritti, al Ministero, il quadro del- 
l'imblente in cui viviamo, illu- 
sirando, secondo il nostro debole 
geume ;ieritico, nomini e cose, e 
clfedendo soccorso, affinchè l’opera 
nostra non dovesse miserabilmente 
perire. 
£ a Roma la nostra ilomanda fu 
accolta favorevolmente. 

Quale consolazione per i nostri 
emigranti, quando seppero che il 
Ministero, nozichè non curarsi di 
bra, come altri fecero, decise alu 
tarli, fornendoli di migliaia di libri, 
affinchè tutti, ora e in avvenire, 
possano, volendo, imparare quel 
tanto che abbisogna per diventar 
forti operai e buoni patriotti 1 Ed 
è per: noi veramente un orgoglio 
vedere aiutati nelle alte sfere go- 
vernative gli umili figli del popolo 
friulano che vivono in terra stra- 
nera, onorando col loro lavoro la 
lntana patria in cui lasciarono i 
iù dolei ricordi... 

questo esempio 
la nostra gio- 


Si specchino in 
tolenne coloro che 

Ventù disprezzano e ricordino che 
non è un disonore il curarsi dei 
poveri derelitti nelle anime dei 
quali non poche volte s’asconde la 
Kintilla del genio e la delicatezza 
di quella, nobiltà che solo esiste nel 
merito, E noi, appagando un loro 
indente desiderio, ci sentiamo ora 
in dovere di porger pubblicamente, 
Mediante questo spettabile giornale, 
È: loro e nostre più sentite grazie 
al Ministero per il copioso mate- 
file donato slla nostra scuola ; al- 
l'Il.mo. Signor Barone Squitti con- 
ble generale d’Italia in Trieste, 
Jr la pronta sollecitudine ussataci 
Rel farcelo pervenire; e in fine ai 


Antonio Zampedri 
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Dal Friuli Orientale. 


I proventi della Lega Nazionale, — 
Dall’esposisione finanziaria che il 
cassiere della Lega Nazionale, sig. 
Giovanni Perincig fece al congresso, 
trovo queste cifre, che segnano un 
bell’ascendente nelle condizioni del- 
la benemerita istituzione. 

Nel 1904 gli introiti ascendevano, 
non compreso il civanzo iniziale ci 
cassa, a cor. 6722.01, nel 1905 inve. 
ce raggiunsero la cifra di corone 
3777.76 con un aumento di corone 
2055.75. 

Nota negli introiti che i canoni 
di 1196 soci a 50 centesimi }’ uno, 
formarono l'importo di cor. 596, alle 
quali vanno aggiunte altre corone 
109.70, in più versate dai soci. 

Le entrate sommano a corone 
16160.85, delle quali 3228 si rica- 
varono dalle feste. Le elargizioni 
ammontarono 2 cor, 315389. Il ri- 
manente importo fu versato dalle 
istituzioni patriottiche e autonome. 

Per la costruzione del giardino 
infantile di via Aquileia concorsero: 
la Cassa centrale con cor. 3000 e 
le signore goriziane con cnr. 500. 
Le spese sommano cor. 12556,96, 
delle quali 2000 furono versate alla 
cassa centrale quale contributo. Per 
la costruzione del giardino infantile 
furono versate cor. 744039. Il ci- 
vanzo di cassa è di cor. 3604.59, 

A direttore del locale gruppo fu 
rieletto il sig. Giorgio Bambig. Le 
altre cariche furono come questa 
riconfermate. 

Si elessero inoltre 37 delegati al 
Congresso generale della Lega che 
si terrà in Pirano. 

GORIZIA. — rave ferimento. — 
Domenica notte venne trasportato 
al locale ospitale dei Fatebenefra- 
telli certo Francesco Zian, calzolaio 
d'anni 21, abitante a Merna, crivel- 
Jato da ferite di punta e taglio fra 
le quali una di natura gravissima. 
1l Zian venne aggredito e ferito da 
5 individui suoi compaesani in un’o- 
steria di Merna. 

Gli aggressori furono arrestati. 
CÀ 


Cronaca Provinciale 


Colloredo di Mont. 


— Una questione medica. 

La cessata amministrazione aveva 
licenziato il medico condotto Dotti 
Girolamo Copetti (il licenziamento 
fu poi annullato dalla R. Prefet- 
tura). 

L’amministrazione attuale lo pre- 
miò creandogli una sinecura, cam- 
biando cioè la condotta libera in 
condotta piena coll’aumento di Lire 
1000 annue. 

Ora si domanda : perchè si toglie 
al medico lo stimolo dell interesse 
e lo si cristalizza con uno stipendio 
fisso? certo quei Consiglieri che 
credettero con ciò di fare 1’ inte- 
resse degli abitanti del Comune non 
vedono le cose più lontanoZdel pro- 
prio naso. È 

A maggior dilucidazione” dell’far- 
gomento e senza commenti io faccio 
una supposizione : supponiamo che 
ad Udine (o in un’ altra città qual. 
siasi) si cambiassero tutte le con- 
dotte libere in condotte piene, cre- 
dete voi che bastasse a contenere 
gli ammalati un ospitale dieci volte 
più grande dell’ attuale ? 

Per concludere, poichè la legge 
fa obbligo ai comuni ad avere un 


parere sgarbata, Qualche muta- 

















APPENDICE che m 
mento subentrato dopo il di lei cole 
L d lequio col guardaboschi, Con lenta 
e quasi insensibile trasformazione, 
a ven etta ella era passata dalla freddezza alla 
seguito alle cortesia e in ultimo all’ incoraggia- 


mento. 

Ascoltava, compiacendosi, il gio- 
vane, anche quando, soli, azzardava 
uma dichiarazione aperta. 

Gli sorrideva talvolta, talaltra gli 
rivolgeva una di quelle occhiate 
eloquenti più di ogni parola. Tutto 
al più si limitava ad ammonirlo, 
talvolta, iracondae scherzevole nello 
stesso tempo, con le parole: 

— Ma faccia attenzione, che, ci 
osservano !., Ella vuole compromet- 
termi l.. ì 

Una giovane che nel difendersi 
non dimostra maggior energia, è 
a tre quarti perduta: Filippo di 
Schoinbrunn possedeva troppa espe- 
rienza per non comprenderlo, e rad- 
doppiava perciò di audacia ; battere 
i ferro quando è caldo. 

Una sera negli intervalli tra un 
ballo a l’altro (Rita si trovava come 
il solito al pianoforte) lo udì van- 
tarsi col pretendente della marche- 
sina: 

— Ancora poco, -e la-vittoria è 


Passioni segrete 





lano trascorsi otto giorni, dopo 
colloqui secreti di Maurizio con 
Pelle, 6 di Stefano con Rita. 
Filippo di Schonbrum, ? erede, 
NI qualo si posavano cupidi gli 
Kuardi delle madri e anche delle 
Fivani ospiti, non se ne curava 
Hlatto, Un solo oggetto ne occupava 
tensiero : | istitutrice. 

li capriccio dei primi giorni, an« 
iva poco a poco tramutandosi in 
tra, infrenabile passione. 

Lperava e credeva che la volontà 
ela giovane si sarebbe piegata 
Itanzi alla sua, come eragli pur 
Uteduto. tante altre volte; ma 
suo passati. già due mesi, e si 
Has) ancora al punto del primo 





Offerte, preghiere, suppliche, tut- 
“FR stato vano, 
luglese rimaneva fredda senza 


(Conto sorrento con ia posta) 


ISsoCIAZIONI:; Udine a domicilio, Provincia e Regno, anno L. 18. Stati dell'Unione Postale {Austria-Ungheria, Germania, ecc.) pagando’ agli uffici postali del luogo, L. 28 cirea {bisogna prendere però l'abbonamento 8 Wrimestre, 1 gennaio, 4 
i; È i pa 






mediso condotin solo pe 
e. solo eccezionalmente è cioè 

4} quando non. è possibile asai= 
curare altrimenti col solo stipendio 
per i poveri il servizio. sanitario 2 
tutta la popolazione». (cioè, per 
buttarlo in soldoni, quando lo . sti- 
pendio per i poveri, uniti agli in- 
certi che si possono guadagnare 
cogli abbienti forma una. somma 
così magra che non possa: dar : da 
vivere ad un médico, sicchè ‘la 
condotta resta scoperta) 

bl'e quando (data la condizione 
precedente) il Comune non abbia 
raggiunto Îl limite massimo delle 
sovraimposto » solo allora il Co- 
mune più istituire la condotta 
piena. 

Ora pel Comune di Colloredo di 





sussiste, tant' è vero che attuale 
medico condotto sta tanto bene, che 
non ha nessuna intenzione di an: 
darsene e dove gli aspiranti certo 
non mancherebbero se la condotta 
fosse vacante; di più il Comune 
raggiunge :il limite massimo delle 
sovraimposte. Confidiamo perciò che 
la R. Prefettura annullerà senz'altro 
la deliberazione del Consiglio colla 
quale si intende trasformare la 
condotta libera in condotta piena. 


Sacile. 


-— AI Sociale. 

La signorina Lidia Prima, chiamata 
ad interpretare la parte di [Leonora 
nel Provatore del sommo Verdi al 
nostro Sociale, non era destinata 
a richiamare su di sè le simpatie 
della maggioranza del pubblico, che 
tutte dovea riserbarle al signor Novi, 
un Maurico dalla voce potente, ed 
alla signora Castagnoli, un’Azucena 
perfetta. ù 

Pure, questa giovane artista, che 
incomincia, ora la sua carriera, ha 
finito col vincere. 

Dotata d’ una voce simpaticissima, 
noi l’ abbiamo seguita, passo passo, 
con quell’ attenzione amorosa,..pro- 
pria di chi ha sperimentate le dif- 
ticoltà deli’ arte. di chi conosce la... 
tremarella ‘del debutto 1 

Dobbiamo adunque dirlo : In sole 
8 rappresentazioni la signorina Li- 
dia Prima ha saputo acquisire quanto 
da principio la difettava, ed ora 
la ammiriamo sicura interpreta della 
difficile parte, misurata ne) 
elegante nél canto. * - 

Alla ‘sua. serata d'onore, fu molto 
festeggiata, ed il pubblico, che volle 
anche lasciarle un ricordo della sua 
permanenza tra noi, la piaudì re- 
plicatamente e le richiese il bis 
della romanza cantata per la .circo- 
stanza. 

Ci sia quindi permesso mandarle, 
da queste colonne, l'espressione del 
nostro gradimento e gli augurii 
più fervidi ‘di brillante carriera, 


Spilimbergo. 


— Non date da' bere agli ub- 
briachi! 
Lo scorso carnovale certo Paglietti 
Marino veniva arrestato per oltrag- 
gio alla guardia Martinuzzi, AIP u- 
dienza l'imputato a sua difesa s0- 
stenne che ‘in quel momento era 
ubbriaco ed in tale asserto fu ap- 
poggiato dalle testimonianze dei tre 
osti Indri, Cossarizza e Venuti, pro- 
prietari dei rispettivi esercizii all’ o- 
livo, alle Quattro Colonne e Torre 
di Londra. Gli stessi ebbero ad af- 
fermare che il Paglietti in quella 
sera era completamente ubbriaco. 
Da ciò una denuncia a loro ca- 
rico per aver somministrato vino 
ad un ubbriaco, ed oggi il Pretore 
condannò ciascuno a 3 giorni di 
arresto e a.5 giorni di chiusura 
d’esercizio, applicando però la legge 
del perdono. 
Dovranno pa 
cessuali. 





BIO, 





gare le spese pro: 


mia! 

Ella provò un moto di collera e 
nondimeno, poco dopo gli sorrise 
quasi incoraggiandolo. 

E venne un’altra sera, in cui 
mentre ella saliva lo scalone per 
recarsi nelle sue stanze, Filip) 
le pose in mano una carta, suppli- 
cando : 

— Legga... e mi risponda... 

Poi fuggiva via, como un ragazzo 
il quale sentisse di avere troppo 
azzardato, 

Quel. biglietto diceva: Domani 
alle tre pomeridiane, al lago delle 
ninfee, presso la grotta. Non man- 
chi, se non vuole vedermi impaz- 
zire. Ho cose importanti da. comu- 


nicarie. 
Filippo 


Un sorriso «i trionfo sfiorò le 
labbra della giovane. 

— Si, ci verrò... per tua disgra- 
zia, forse! 


XXVII 


H 2 novembre scadeva quell’ anno 
di venerdì. Era una giornata splen- 
dida. Hl cielo azzurro, terso; l’ aria 
ancor tiepida, 


‘Anche sul castello, come ovun= 








Montalbano Ia condizione « a.» non.Î 























{Conto 


‘nale cent BO per lini 








otto la fi 
Buttrio 
#"Un' « placet » ritardato. 

E'-da vari mesi clic a sostituire il 
defunto nostro parroco don Carlo 
Marcucci veniva eletto il reverendo 
don Miconi di Segnacco, il quale 
non_lia potuto ancora insediarsi in 
‘cansa, di quella famosa burocrazia 
‘che non si determina mai al ac- 
scordare o rifiutare magari il suo 
placet purchè la si decida! 

‘ Intanto Ja gran massa dei fedeli 
che nion sa a quali motivi attribuire 
il lungo indugio, commenta e si 
lamenta, tanto più perchè non es- 
i sendovi in Parrocchia che ii sacer- 

dote è don Antonio Ferriguti che 

funziona da Pievano, non può con 

l’esemplare buon volere ed 

tà, adempiere alle diverse mis- 
ioni del-suo ministero. 

Se ‘oltre a ciò si considera poi, 
che: anche il cappellano delie due 
frazioni di Camino e Caminetto, 
don: Francesco Indri, dopo 46 anni 
di‘ininterrotto ed onorato servizio, 
ha:rassegnato per la sua età le di- 
missioni, e premesso che all’avviso 
di-6oncorso a quel posto non vi 
siano aspiranti ; ognuno può arguire, 
quale nocumento morale ne. deri» 
ver ‘alla popolazione del comune. 


S. Pietro al Natis. 


Vallate rivali. 


+ = Oggi qui ebbe Juogo Ja en- 
scrizione per gli otto Comuni del 
Nbdstto distretto; presiedeva il com- 
1 rio di leva, sig. Pagnniti, e il 
te dei R.li Carabinieri signor 















tene 


E':moto l'antico antagonismo fra 
Ji :cogcritti della vallata del-Natisone 
e quelli della valle di S. Leonardo : 
colossi, di solito, .i primi; più bassi 
di ‘statura gli ultimi. Arrivarono 
juesti serrati su due file uniti. com- 
patti. mentre gli altri diviwi nei vari 
Coninni. sicuri. di. se, . baldanzosi 
della loro forza. 

Li seguiva un lungo codazzo di 
gente. varte della:.quale veniva u- 
nicamente per godere dello spetta« 
coln delle baruffe, 

{1 Ol se il tuo corrispondente, cara 
Patria. fnane stato in quel momenta 

‘f'uh'auitorità! Avrebbe cacciato dentro 

[senza misericordia-tutti quelli che 
stuzzicavano e sizzavano quella forte 
gioventù. 

L’estrazione del numero si fece 
senza incidenti. :Ma subito dopo ad 
Azzida ebbe luogo un tafferuglio 
fra i coscritti dei comune di Rodda 
e Tarcetta, e. quelli di S. Leonardo, 
Stregns, Drenchia; e Grimacco. For. 
tunatamente .non volarono che pu- 
gni e bastonate; i carabinieri so- 
praggiunsero quando già tutto era 
sia 


'S, Giorgio di Nog. 


— Per il trasloco del cappel- 
lano. 


Si dice che la Curia abbia fatto 
pratiche con la Prefettura per im- 
porre al cappellano Callegaris, tra- 
mutato a*Sacile, di sloggiare e la- 
sciare la canonica libera per il 
nuovo cappellano, giunto qui da 
parecchio tempo; e ciò dopo che il 
sindaco: ebbe a rispondere al par- 
roco di non ::sembrargli opportuna 
tale ingiunzione, in vista del fer- 
mento che regna nella popolazione 
contro la Curia e contro il Parroco 
locale. Così Ja questione del cap- 
pellano, per sè stessa abbastanza 
incresciosa, minaccia di accentuarsi 
sempre più, a 


La cronaca provinciale 
continua: in seconda pugina 
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corrsnte con la posta) 









irma ‘del 








fa sormministrazione:-Helle be 
ande è degli calimenti richiede 
imolta aitenzione e ‘puntualità. Non 
is deve attetdiere -che:::Î) malato 
domandi ‘perchè egli spesso non 
i può farlo: a causs della sonnolenza 
{caratteristica di queste ‘malattle, 
ISiccome GI tifoso: ha: bisogno di 
La pulizia dell'ammalato deve! raolta acqua, gli si deve porger da 
ossere fatta con cura particolare. {bere assai di frequente, Gli:all- 
Gli si laverà ogni giorno Ja faccia: menti devono darsi ad intervalli 


La assistenza agli infermi 
in casa e all ospitale. 


La lezione fila scuoia popolare supariore | 
(Dal dott, I. Chiarattini) È 


(Continuz, vedi namero precedente ). 





Je narici, Il collo, Je natiche, le a-i 
scelle e gli inguini, I denti e la 
lingua vanno puliti con una pez 
zola di bucato avvolta attorno al 
un dito e bagnata con glicerina! 
molto dinita, Si farà inoltre ri-! 
sciacquare la bocca al malato più 
volte al giorno e specialmente dopo | 
il cibo. Se l'ammalato perde (al 
volta le feci o le orine nel letto 
deve esssore subito lavato 6 pos-: 
sibilmente cambiato di letto, Per 
proteggere il materasso si sotto- 
porrà alle fenzunla una tela: fm- 
permeabile. - 
Setil medico lo permette si farà 
fare di tanto in tanto un bagno; 
caldo di pulizia. In questo caso lai 
temperatura del bagno deve essere | 
quella più gradita al malato. Quando 
il bagno venisse ordinato a scopo 
di cura, si dovrà attenersi esatta- 
mente alle prescrizioni date «dal 
medico volta per volta. 

Le dejezioni devono essere rav 
colte in vasi contenenti sol 
antisettiche salvo il caso cl 
medico' abbia ordinato di ser 
inalterate. In questo caso it reci 
piente deve essere ben coperto € 
portato alla lairina e appena le 
dejezioni siano state esaminate dal 
medico devono venir disinfettate. 

La giacitura del malato quando 
non soffre di difficoltà di respiro 
può essere la orizzontale. Se invere 
l'apparecchio respiratorio non è li- 
bero, egli sentirà il bisogno di te- 









facile che ‘dgli scivoli in giù, la 
testa nei momenti di sopore si in 
china sul petto, l'addome si flette 
e Ta respirazione ne viene molto 
impedita, I necessario in questi 
casì rialzare ‘spesso il malato e in- 
vitarlo a fare profondi respiri. 

Per evitare la formazione di de- 
cubiti si deve mutare spesso la po- 
sizione del malato e stirare bene 
le lenzuola e la camicia sotto di 
luî. Siccome i decubiti si formano 
di preferenza alle natiche e al sa- 
ero, converrà farlo: giacere molto 
sui fianchi e qualche. volta, se è 
possibile, anche bocconi. 

I decubiti sono spesso causati 
oltre che dagli sfregamenti della 
pelle contro le pieghe: del Jetto, 
anche dal fatto che i pazienti si 
bagnano talvolia senza saperlo e 
la pelle rimane a lungo in contatto 
con }’ urina acida. Una frequente 
osservazione delle iJenzuola. la 
pronta pulitura e lavatura del ma- 
lato e l’ applicazione di sottopanni 
asciutti, meglio ancora il cambia- 
mento di letto, potranno far sì che 
quell’inconveniente si eviti. Se 
compare una macchietta rossa? ac- 
compagnata da vivò bruciore (primo 
segno del decubito ) si faranno 
delle lozioni due o più volte al 
giorno con acqua fredda o tiepida 
@ con acqua e aceto in parti uguali. 
Si potrà anche: opportunamente 
sfregare la superficie?di un limone 
tagliato per: metà sulla parte ar- 
rossata. Indi si pone sotto le na- 
tiche del malato ‘un cuscino di 
crine o di gomma elastica"aforma 
di ciambella in modo che la pelle 
arrossata concida col vuoto cen- 
trale e non tocchi il letto. 

Se la escoriazione fassetgià av- 
venuta, non si devono fare più lo- 
zioni con limone od aceto e si do- 
vrà allora confermarsi ai suggeri 
menti del medico. 








que, pessiva un senso di malinco- 
nia. Due giovanotti uscirono e si 


accom larono per un bravo tratto 
in silenzio. 

Le campane della chiesuola suo- 
navano lente, a lungo, come lamen- 
fose, 

— Come questo giorno mette 
sempre nell'animo un senso di tri- 
stezza profonda... — così il pre- 
tendente alla mano di Fede ruppe 
per Îl primo il silenzio. — Ho quasi 
un brutto presentimento... non s0 
perchè,.. 

Filippo si strinse nelle spalle. 
Egli aveva un’ aria tranquilla, 
quasi gaia, Indossava un vestito 
nuovo, che gli si attagliava parfet- 
tamente .all’alegante figura. - 

— Eh! — replicò l’altro. — Ve- 
nerdì glorno; e il giorno dei morti... 
Figurati: doppio motivo per pron? 
sticar male... 

— Seiocchezze |... Pensiamo piute 
tosto come ammazzare il :empol... 
— Se facessimo una cavalcata ? 


| 


— Vorrel: qualcosa di meglio, io!) teneva in--mano vm: cartoncino: |di sacrificare anche le-vita 


— Per esempio...? 
— Ah, ecco... 5 
ll visconte-lo guardò con curio= 
sità; ma Il marchesino non aprì 
hocca, Continuarono comì pis: un 
dn 


N 


quarto d'ora, in silenzio. 

Il visconte s' annoiava tanto più 
che gli sembrava invece di riscon- 
trare in Filippo ii contrario, 

Da che veniva ciò ?.. Doveva 
certo esserci sotto un mistero, Di- 
fatti, rivolgeva sempre lo sguardo 
verso il castello, come se aspettasse 
qualcuno, Ma le porte e le finestre 
restavano chiuse. 

— Chi aspetti mai? — finì col 
chiedergli il visconte. 

Filippo, veramente se lo chiedeva 
a sè stesso. Non attendeva nes- 
suno. Ma almeno un segno, una 
apparizione a qualche finestra : ecco 
tutto : sarabbe bastato a risposta 
al suo biglietto della sera innanzi, 

Apparve infine un gruppo di:si- 
gnore che sì dirigevano: verso::la 
chiesa per la Messa. già. suonata:; 
il visconte si diresse ‘alla lor:volta. 

Avevano appena-voltato: sentiero 
che una. finestra s1-secondo: piano 
si aperse, lasclando::scorgere un 
volto. femminile: miss: Mary. Ella 
quello ricavato -dal glovane, 

: Dette un: rapido sguardo: allins 
torno, come. per: accertarsi che nes 
fauno di:vedeva:.0 infine: abbaman=: 
dosi vero Filippo. = 











nersi in posizione elevata. Allora: è {il:nji 


determiniti, più o 1neno brevi se. 
ndo ta quantità che prende per 
volta. 

Con esattezza deve farsi ja mi 
surazione della f e, Le tompe- 
rature. molto se (più di M.o) 
quelle molto hassétmeno di o) 
presagiscono sempre guisiche cosà 
di grave, . 4 
Gli ammalati affetti da tifo o da 
altre forme infettive gravi pregen- 
tano qualche volta una subitanea 
mancanza! di forze che si chiama 
collasso ; le mani ed i piedi, il naso 
e le ‘orecphie ? diventano fredde e 
cianotiche (bluastre) e. la fisonomia 
si fu cadaverica, Con. tulta.-questo 
la temperatura 
mantenersi ‘ancora’ “discretamente 
alta. Le cause che Possonosprovo- 
care il collasso sonò le emorragie 
dello stomaco, dall’intestino, dal 
naso 0 dai polmoni, le forti diarree, 
i vomiti, $ hagni freddi ‘0 troppo 
prolungati, l' alzarsi a sedere trop. 
po in fretta o l'essere stati seduti 
troppo a fungo. 

E in dgni caso uno stato non 
senza pericolo 6 che può ‘occasio- 
nalmente condurre, per paralisi del 















cuore, rapidamente norte.iLiin 
fermiere, deve subi lare” all'Am= 
malato del vino e delle: bevande 


calde (caffè, brodo, latte), avvol. - 
gergli le braccia è le ‘igambe con 
pauni caldi, eoprirlo,. farlo stare a 
sd: basso. Se il suo stato non si 
presto, si deve chiamare 





C0.} 

ammalato ha delle scariche 
sanguinolente, queste devono essere 
conservate per farle vedere 'al me. - 
dico: Sarà; bene intanto, sempre‘che 
I ammalato :non-si.trovi scaduto di 
forze. applicare delle compresse 
fredde: su! 1 addome. 

In casi! di emorragie nasali si 
farà aspirare dalle narici dell':aceto 
allungato è parti uguali con'acqua. 

Se i piedi si gonfiano: ! orina deve 
essere conservata per l'esame, 

I malati! di tifo possono! presen- 
tare stati di ‘inquietudine con vani- 
Ioquio: dai:quali si» passa talvoltau 
delirî furibondi;:In:. tal  cago. una 
sola persona non basta ni impedire 
che scappi;o si getti la Siuostri; 
o faccia male alb dd a ine sr 

Mi è impossibile enuméràtvi qui 
tutte le eventualità possibili a ‘ve- 
rificarsi e alle quali sarébbo. bene 
essere preparati. Ricordatevi essere 
necessaria ; una .sorveglianza: nssì- 
dua è il prestar attenzione a. tutto 
ciò che può giovare, al malato, 

Molte cose non possono, appren- 
dersi che praticamente al letto del 
malato. A me basti l’avervi fatto 
conoscere i capisaldi di una'buona 
assistenza e la necessità di abban- 
donare del tutto: aluni vecchi pre. 
giudiziî, 

Mi resta di dirvi quali pratiche 
debbono eseguirsi per la.disinfezione 
dei locali alla fine di una malattia 
infettiva, | È 

I materassi dei letti, le coperte, 
tutti i tappeti, tende ecc. sono In- 
viati alla stufa, SE 

Il mobiglio, i pavimenti e le pa- 
reti (se sono di stucco) vengono 
lavati con spugne o panni bagnati 
di soluzione di sublimato all'uno 
per 1000, Si polverizza anche della 
Stessa soluzione pei soffitti, pei 
muri e su tutti i mobili. 

Si chiude il locale durante l’a- 
sciugamento. 











— Verrà! — disse a bassa'voce. 
— Alle tre, vero? — ‘chiese po. 
scia per richiamarglielo alla‘ mente. 
La scena non durò ché pochi se- 
condi; poi la finestra: si rinchiuse. 
il marchesino si allontanò'egli pure 
per il viale poco prima: infilato: dal 
compagno, canticchiando felice: a» 
veva vinto ! o i 
Ma per disgrazia; c''erà stato 
qualcuno che aveva assìatito alla 
rapida brevissinin scena; qualcuno 
che: aveva .indovinato più che ve- 
duto, fra..gli.-alberi-'intorno “alia 
fontana, in: mezzo:al'parto : Ste- 
fano Sidran, 
Durantè tuttà:la. settimana’ ii 
guardaboschi non' ‘aveva: fatto ‘che 
spiare ‘ogni atto, ogni parola scarta 
blata:-fra 1:due giovani; Aveva ten- 
tato, ma-invano, di parlare; a Rita 
ma ella non si era maf lasviata/trovar 
sola: -Ondè:ta passione:-di: lui; ‘va: 
gando-fra:il dubbio ‘e la ‘speranza; 
aveva paggiunto 4° parossismo:; è 
mentrò talvolta ni aarobbo sentito 
ar tol, 
talaltra: sl rimproverava: Sa Ta 
lanclata ‘vibolre -quarido l'ave 
suo: potera:e : ritmpiangeva!la-wua: 
debolezza; > » 3 

















U'.ascella. può: ;* 















Non mancarono di esortarli alla 


< Si fa poi una nuova polverizza-}— Causa penale. 
“zione con una soluzione di carbo-|Meste Piotro di Giuseppe di anni 
nato di soda al 1 per 100, Si la-|24 di Codroipo è imputato di furto 
:scla asciugare all'aperto, qualificato. Il Procuratore Generale 
‘In seguito si' fa bruciare nellaldella Corte di appel'o di Vene 
+ camera (e que necessario spe- | chiese alla Corte il nou luogo a 
cialmente Quando le pareti non|procedere per inesistenza di reato, 
hanno potuté essere lavate) dello! associandosi completamente alle do- 
zolfo nella proporzione di 20 a 40! mande della difesa. 
grammi per segni metro cubo dil La Corte invere confermò la son- 
ambiente. = tenza del "Tribunale di Udine. Hi 
Le finesti@ lè porte, devono/Meste ha interposto ricorso in Cas: 
«essere chiuse e le fessure bene ot-]gazione. 
turate mentre lo zolfo brucia. Si| _ Buona usanza. 











a, i 


bro 
cento operai che lavorano potreb- 
bero benissimo, e con sacrificio mi- 
nimo, provvedere i nove rimasti é- 
sclusi dal componimento finchè non 
trovassero occupazione altrove. 
Non si può consigliare. 


I sindaco avv. Galeazzi, facen- 
dosi interprete anche degli aitri 
presenti, dichiarò che in nessun 
caso sarebbe stato accettabile, néf 
da parte loro consigliab le un com- 
pouimento che avesse portato come 
conseguenza anche una sola vittima, 
fra le scioperanti di Fiume, 


calma. i 
è Furono vivamente applauditi. | 
DI Comizia si scefofea-a tarda ora.! 


ve 

Oggi si Lrovano n Udine nuova- 
mente i rappresentanti della Ditta 
Amman, sig. De Minetti è sig. Ca- 
rugati giunti qui col diretto delle 10, 

Furono ricevuti dal Prefetto 
comm. Doneddn dove si trovano 
ancora mentre il giornale va in 


macchina. IA 
Nulla si è combinatò., A_mezzo- 


mostrarono | giorno ha termino il colloquio, 


deve lasciar chiuso per 240 meglio 
per 46 ore, In seguito si arieggia 
largamente. 

Per maggior precauzione il mo- 
bilio sarà strafimato con mollica di 
pane che poi verrà bruciata. 

Tutte questa misure possono 
sembrare esagerzie ma chi mi ha 
ben compréto non le troverà tali. 

Quando si conosce un per 
obbligo nostro di evitare. 
una accurata disinfezione dove ha 
soggiornato iu vaioloso, un tifoso 
od un tubercolsso è come applivare 
un riparo all'orlo di una strada che 
confina con un precipizio, nel quale 















Al Patronato Scolastico pervennero 
le seguenti olferte in morte del 
notaio Giacomo Zuzzi: Somma pre- 
cedenie L. 62.40. Ida Cignolini tir 
2; famiglia de Cillia 0.50; Lavinia 


d 











e 


È tutti gli ri si 
elia stessa opinione. 
Cosicchè, non resta ch 
ordare il proverbio. friul: 


un dir, no si fas mùr 












mandazioni del Prefetto — se gl 


esclusi a sette. 


Ballico 0,50. 
a {seppe Sabbadini 10. 
2 


A quelle già pubblicate, vanno ag- 


una parte «a durl dali’ altr 
tenza continuerà ancora chissà fino 
a quando! 

Altro abboccamento. 

Prima di partire, il Prefetto si 
portò nella sede del Co-mmmissariuto, } 
ove ebbe un abboccamento col Pi'o- 
curatore della Ditta sig. Carugati, 
abboccamento che non poteva por- 
tare ad aleuna soluzione, perchè, da 


All' erigenda Casa ili Ricovero : 
Moro Daniele lire 10; avv. Gin- 


Alla Congregazione di Cuvità: 

Cantoni Gio Batta di Bartiolo tire 

; Della Mora Plisa |. 

-- Nuovì soci al Patronato Sco- 
lastico. 


La ditta --- in grazia alle Pagoo: 
operai ritirassero la risoluzione: 
tutti è nessuno, ridurrebbero gli 





“ SPIGOLATURE DI CRONACA 


— A Fowmi di Sopra la neve è 
duta sbbondantissimi per 70 ore 
di seguito. I fendibe;s non basid 
a sgombrare la via nazionale; si 
dovettero impiegare 750 persone; 
tutta via le comunicazioni rimasero 
per due giorni interrotto ed il passo 





giunte le seguenti nuove adesioni 


quanto è noto almeno per quanto sie] Mauria è ancora chiuso. 








chi passa di }à rischierebbe altri. 
menti di cadere. 

Io spero che voi sarete convinti 
che tutto ciò che la scienza ha di- 
mostrato essere vero e certo e che 
può essere utile deve essere messo 
in pratica per non arrestarci nem- 
meno un mosnento sulla via della 
civiltà e del progresso. 

Î 








iter 





Un omicidio ? 

27. — A Bagnerola (Sesto al Re- 
ghena), un tale sarebbe morto, in 
seguito a lesioni interne riportate 
giorni sono in rissa, 

feri stesso fu a Bagnarola questo 
tenente dei carabinieri, sig. Feder: 
e stamane vi si sono pure recati 


*lapportare ai nostri emigranti, è in 


frequentano la scuola d’ arti e me- 
stieri di Tarcento. 


al Patronato Scolastico: Sig. Gio- 
vanni Pelizzo, cav. Daniele Stroili, 
sig. Natale Cossutti, sig. Gio Batta 
Tabaro di Giovanni. 


afferma si sa che chi avrebbe avuto 
facoltà di venire ad una definizione 
per conto della Ditta sarebbo 
stato il De Fiuetti, il quale oggi 


Nimis. non trovavasi nemmeno n Porde- 
Sr x none. 
— Scuola di disegno in deca-| E’ opinivne generale che la sola 





denza 
La nostra scuola professionale di 
disegno, che tanto profitto potrebbe 


presenza in paese del comm. Am- 
man potrebbe portare la desiderata! 
soluzione, perchè H De Finetti si 
è mostrato finora inflessibile, i 

-—- La Ditta ha coduto fino al-: 
l'ultimo limite del possibile — ri 
pete egli, in tono risoluto. -- E al 
di là, non vuole e non può assolu:; 
tamente andare, Meglio che gli 
stabilimenti restino chiusi indefi 
nitamente !.. a 

I signori Ellero e Rosso prote-| 
starono per la presenza dei soldati 








un periodo di decadenza veramente 
eccezionale, La frequenza è ridotta 
ai minimi termini ed il profitto quasi 
mullo, Non si può comprendere la 
causa di ciò; sta però il fatto che 
diversi giovani valenterosi idi quì 





Ci rivolgiamo alla nostra Ammi. 


il pe O col vice can nistrazione, cui sta tanto a cuore|nell’ interno dello stabilimento, che 
celllere II, ! Jattazione del popolo perchè con|mette la ditta in una condizione 
la solerte sua attività, voglia prov-| privilegiata; perchè, sapendosi essa 

Cordovado. Vedere: difesa, può persistere maggiormente ' 


— Per i buongustai. 


Un artiere, |nelle sue decisioni. 


(Un clelista di Bule vinettore di premi, 


IF AMANOIRI VC IIDIVEAIAMAIZASNOEAN CATA MISINTO 


Ci scrivono da f.onigo, 27 marzo: 
Nelle corse cicliste qui svoltosi ieri 
e che riuscirono importanti così per 
l'affluenza del pubblico che, per Ja 
bontà. dei corridori iscritti; notai 
con piacere le ottime corse fornite 
da un nostro comprovinciale, il sig. 





| 


Cronaca Cittadina: 


— Mavra udinest del 1291. 
leri, facendo l'escavo di terra 
cortile Mantica ‘in via” Masin «il 


irovato un muraglione di gresel 
piotrami nella direzione Chiesa 
atello-Torto 0x San Bartolomia, 
Esamiiatà “Ie vecchio carte 
quanto risnita dalfe descrizioni st- 
tiche della città fu constatato «he 
quello mura sono quelle di forita- 
zione della tratta di chinsa della 
terra. fatta . per volere del Patriarca! 
Raimondo della Torre nel 120 
circa, cinta che chiudeva e difen.| 
deva la torra sll’ingiro dei Gorghi 
Gino alla Torre di Grazzuno ed indi | 
fino alla Porre Pascolle “ch'era vi-i 
cino Palbergo d' Italia, e quivi si] 
univa colla seconda tinca di cinta| 
che dritta andava. fino alla forse 
dell’arolagio in Piazza. . 
— Biglietti di andata ritorno: 
per Milano. 2 i 
Ual primo aprile saranno attoati 
biglietti giorualieri della stazione | 
di Udine per Milano, via Mestre i 
Treviso, e viceversa al prezzo di! 
L. 70.20 per la prima rlagso ; 44 
per la seconda 0 30,10 perla te 
non compresa la tassa di bollo. 
validità dei biglietti è di 4 giorni. 
— Per fl nuovo Teatro. 








e 


di 





municipale, alle ore 15, seguirà 
Padinanza per l'erigendo Teatro. 

Per questa riunione furono dira- 
nati numerosi inviti; ma poichè 





Barnaba Attilio di Buia, il quale 
ripa tela corsa Regionale Ve. 
neta «li Campionato il 2.0 premio. 
e. nella Corsa Reale il 4.0, batten- 
dosi coi più forti tampionari.italia. 
ni; quli Verri, Mori, Ferrari, Alai- 
mo, ‘Stefani ed altri che è inutite 


nominare. I Barnaba arrivò sempre | — 


al traguardo in buonissima forma 
per brevi distanze. 
NTEDASBRESANERSINEBTARZIALENOLIHILAMATABINEAIGAKATENE Danesi 
Una miova chiese: a Barbana: - 
L'amministrazione del Santuario 
dell’isola di Rarbana, diretta da 











potrebbe essere avvenuta qualche 
involontaria dimenticanza, chi de- 
siderasse intervenire alla riunione 
stessa può ritirare 1’ invito presso 
la 
Popolare Friulana. 


nile, x 
Teri sera nella sede Sociale vi fu 
l' Assemblea dei giovani monarchici 
per venire alla nomina del vice- 


presidente e por discutere intorno | 


alfe modificazioni dello « Statuto ». 
Venne, eletto vice presidente il 


| fra Nicolò Bevilacqua, sta per co-{signor Angelo Gatti. 


Molti poi perlarono circa modi- 









profondità di'circa due metri vosne] 





Ricordiamo che oggi, nella, sala; 


Banca di Udine o presso la Banca; 


Circolo Monarchico Giova- 


Vi mando una primibia che certo È |fra ? < 
farà piacere ai .vostri concittadini. Pordenone. sa struire una nuova e spaziosa chiesa olti. l 

Il nostro Comune manda, col Irremovibili NB. Non comprendiamo queste A tre navale; di stile moresco, rie-|ficazioni dello Statuto che furono 
mezzo del conosciutissimo signor roteste : perchè, quale protezi ificando il vasto convento e co-|accolte. 
Ù î Î 7 Peron sirmendo a nuovo un edificio ad|— Per la vittoria di Trieste 


Gigio Tosi, un paio di buoi da in- 
grasso che rappresentano verta- 
mente quanto di più chic si pu 
richiedere alla stalla, considerata 
come fornitrice di ottime carni. 


27. Hl prefetto comm. Doneddu, il 
quale s’ interessa vivamente della 


accordano Ì soldati nello stabilimento 
se non quella di proteggere l’in-. 
columità dello Stabilimento mede-; 
simo 9... I soldati, già, non lavo-, 
rano, Osa. non è neanche suppo- 


tanto la Ditta che gli operai 


uso di trattoria. Il lavoro completo 
costerà oltre 200.000 corone. L' e- 
fecuzione fu affidata al capo. ma- 
stro d’ Agostini di Cervignano. Fra 
‘Bevilacqua sta pure trattando ‘col 





Figuratevi che il loro peso, a vivo gravissima vertenza che ora si agita 


nibile ch: si voglia distruggere 0 


danneggiare lò' Stabilimento... sé Comune di Grado per Ia cessione 


di laguna, 








che 8’ intende, supera i ventitre quin-|e tiene sospesi gli animi a Porde- 
gi 


La plaga del nostro Comune è 
fra le ta rinomate per la produ- 
zione di bovini da ingrasso ; cosic- 
chè, oltre il peso fuori del Comune, 
è de notarsi unche la qualità e»- 
trafina del prodotto, 

Mi dimenticava dirvi la cosa più 
importante, per i vostri lettori della 
città: che cioè la Ditta acquirente 
è la nota macelleria Fratelli De 


Cividale. 


— Pro riposo festivo. 
Nell ultima adunanza di questi a- 
genti di commercio furono spediti 
i seguenti telegrammi : 

Camera del lavoro Roma. 


none, venne qui col diretto del 
mezzogiorno per contare nuova- 
mente di comporre il dissidio fra 
gli operai cotonieri e la Ditta Am- 
man. 

— Non ho molta fiducia nell’ e- 
sito — aveva egli detto a qualcuno. 
prima di partire. — Ma sia come 
funzionario sia come cittadino com- 
pirò il mio dovere di rappacifica- 
tore. 

Alla stazione, fu a riceverlo il 
commissario distrettuale dott. Et- 
tore Negri, assieme al quale si re- 
carono direttamente 

al Municipio. 

Ivi si trovavano già ad attenderli : 
il nostro sindaco avv. L. D. Ga- 
leazzi, l'assessore avv. Carlo Po- 


freddo, ci pare. 


la vostra città col diretto delle 
quattro pomeridiane. 
Sassate contro la carrozza del parroco 


Aderendo comizio pro riposo fe-|licreti, l’ assessore supplente sig. 
stivo settimanale Roma facciamo|Francesco Asquini presidente della 
voti perchè discussione mozioneisocietà operaia, il sindaco di Fiume 
Cabrini sia presto seguita approva-|signor Egisto Polanzani, il segre- 
zione invocata legge. tario della Federazione delle arti 

Sezione agenti Cividale. |tessili signor Rho, gli avvocati 

S. E. Morpurgo Roma. Guido Resso e Giuseppe Rliero, il 


dA A + [deputato locale on. Monti, il de- 
Agenti di commercio Cividale riu- jali y ini 
nitisi assemblea fanno voti autore» utato socialista prof. Montemartini 


e 
di 
ai 


e 


tutti raccomandano la calma ; dun-, 
que, i soldati dentro il medesimo 
non dovrebbero fare nè caldo nè 


Il comm. Doneddu è ripartito per 


Quì, la calma è perfetta: il con-. 


di-circa 20.000 m. 
che.:serviranno per ampliare. l’ iso- 
letta «di Barbona. i % 
MASINI IUSADIGAPETUAGNAFIBSNAGINCANVIDICANVEDITAEITEANLAVERILENTAAI 
N-teletono. Trieste-Monfaltone 
“ Gorizia - Cormone, 

N 1.-di aprile sarà aperta al ser- 
vizio pubblico la nuova linea tele- 
fonîca interurbana Trieste-Monfal. 
cone-Gorizia=Cormons. 

Le tre nuove stazioni friulane 





tre che con Trieste, anche con Lu. 


Italiano. 
Offerte alla « Dante Alighieri» 
Somma precedente L. 66. 
Giacomelli dott. Guido lire 2, Spezzotti 
rag. Luigi 2, Novacco prof. Giovanni 2, 
Ronchi. co. comm. avv. d. A, 2, Burehart 
cav* Rodolfo 2, Nigris ing. E. 2, E. Pe 
trozzi e figii 1, N. N. 4, A. Pintocei 1 
Aleadro Ermacora 1, Ugo Omet 1, Conte 
Gera i, Doretti avv. Giuseppe 1, Batti- 
stig-Romen 4, Rizzî Giovanni cent. 10, 
Moltnis Luigi 10, Dreossi Giuseppa 10. 
Totale L. 86,30 (continna). , 
— Esami di coveorso per uf 
ficiali ed afutanti nelle 
Poste e Telegrafi. 


Venerdì passato - cominciò e con- 
tinuerà sino al:4 ‘aprile. ad : uscire 






È in puntate giornaliere di 16 pagine! 
tegno dei nostri operai non po- anrantiv poste in comunicazione, ol- |il Manuale completo di preparazione 
trebbe essere pin lodevole. 


del rag. Enrico Fiamberti. Abbona- 


Mi si informa, invece, che do- biana; Marburg, Graz é Vienna. Le|mento ‘intero volume L. 350 Edi- 


favor della Ditta Amman. 


Nessuno, però, rimase colpito. 
L'opinione del dott. Amman. 
Avete parlato di un telegramma 
di una lettera. che l'on. Monti 
iresse al dott. Edoardo' Amman, 


Jquanto vivaci nel perorare per 
la causa degli uperai  pordenonesi 


he l’on. Monti si è presa  diretta- 


menica, a Fiume, furono da taluni tassé per colloquio di 3 minuti-sono 
giovanotti Janciati sassi contro la state fissate così: da - Cormons:a|Telegrafi. Telefono (annesso alln! 
carrozza nella quale si trovava quel Gorizia e Monfalcone (0 viceversa)|Rivista Telegrafia e Telefonica) Mi-; 
parroco, benchè fosse scortata dai cor. 0,60; da Cormons e Gorizia a|lano Piazza Venezia N. 2. 
carabinieri; e ciò perchè si accusa Trieste (o viceveraa) cor. 1; a Lu-|— Teatro Minerva. 

quel sacerdote. diî.‘parteggiare a biana e. Marburg cor. 2; a Graz elAnche:feri sera il pubblico sceltis: 


tore; Corriere degli esami Poste, 


Vienna cor. 3; da Monfalcone ajsimo. che affollava il teatro, prestò | 


Trieste cor. 0,60; a Lubiana cor.jla più viva attenzione, senza mai 
41,60:a Marburg cor. 2; a Graz elstancarsi, a tutti‘i quattro atti del 
Vienna cor. 3. Per i colloqui d’ ur- | Cadore: 
genza la tassa e tripla. Alla chiusa del primo e del se- 
E fra Cormons e Udine ?... condo atto con insistenti chiamate 
mummia (gf voleva salutare il maestro Do- 
menico Montico. Ma egli comparve, 
spinto dagli artisti, solo dopo il 











: Feppo - China - Bisleri 


vole appoggio deputato Collegio per 

trionfo causa riposo festivo. 
Prosidente. 
Cargnelli. 


dell’Università di Pavia, 


udire, dai convenuti, quali impres 
sioni potessero esporre, sia loro 


mente a cuore perchè trova che 
furono ingiustamente trattati. 

Il dott. Amman rispose che gli 
apprezzamenti dell'on. Monti e degli 


Il comm. Doneddu volle prima 


U ch.mo Prof. S, TO- . 

È MASELLI, Ditoltoro rete a flue? 
della . Clinica. Medica 
nel laR. Università di, 








proprie come degli operai sciope- 
ranti di Fiume e degli operai di 


altri che a lui si uniscono partono ; 


n ° | Catania, scrive: 
da dati di fatto errati e che errati 


Il chiarissimo Prof. 





Codroipo 


— Per una rivendita di priva- 
tive a lutizzo. 

28. /B/. Gli abitanti di Iutizzo re- 

clamano, con diritto, una rivendita 

di privative. 

Questa frazione conta circa 500 
abitanti e dista due chilometri del 
Capoluogo, quindi essa si trova 
nelle condizioni volute dalla legge 
per avere il diritto di pretendere 
la non ancora concessa rivendita. 

Ad una prima istanza avanzata 
7 anni fa al Minisiero, delle Fi. 
nanze, venne risposto negativamente 
mentre a due altre frazioni, quelle 
di Roveredo è di Santa Marizza, mi- 
nori per popolazione e per distanza 














Pordenone, disoccupati in seguito 
alla « serrata ». 

Gli fu ripetuto, che per consenso 
generale delle masse operaie si per- 
sisteva nella risoluzione che nes- 
suna vittima dovesse lasciare que- 
sta lotta dietro di sè. 


vi 


Come avete ripetuto anche ieri, 
la Ditta, che aveva preparato una 
lista di quaranta, cinquanta operai 
licenziandi; si ridusse da ultimo 
al numero di nove soli: ma su 
questo numero, si affermò assolu- 
tamente irremovibile. 

— Sono i meno abili e celoro che 
mpre si vedono fra i primi ad 


p 
q 


0 


sogno di qualche. chiarimento. 


stabilimento. che si dovette chiu i} 
dere a Pordenone in seguito allo:» 


la materia prima altrove. 


sono quindi gli apprezzamenti stessi; 


oggiunge che dovrebbero esercitare 


la loro influenza verso altri e non Î 


erso la ditta. 


| 
Queste parolò hanno forse bi-' 
Ì 


Si è detto, dai proprietari dello: 


ciopero di Fiume, il quale portò 
er conseguenza che, mancasse a' 
uello la materia prima. Ì 
Contro questa affermazione si 
ppose la possibilità di provveder. 


— Ma perchè volete obbligar noi. * 





ANDREA BARONE, Di- 
rettore dell’ Osperlaje: 
i| della Pace, in Napoli, 
lo afferma: «grande-, 
«mente utile nei debilitamenti occa- 
«sionati da disturbi inerenti alla 
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MILANO 


« gravidanza ». 


7 
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| NOCERA - UMBRA. ga iavota 
i Esigere la marca « Sorgente 
ji Angelica » 
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- Milano 











itare ed eccitare gli altri — così 
i rappresentanti della ditta. — Noi 
non intendiamo d' imporre la nostra 
volontà a nessuno; ma neanche 
non vagliam» lasciarcela imporre 
da nessuno. A casa nostra inten- 
diamo di cemandare noi, Condurre 
uno stabilimento industriale, non è 
dirigere un’opera di beneficenza... 





dal Capoluogo del Comune di Varmo, 
l'istituzione della rivendita di pri- 
vative venno loro senza «tifficoltà 
accordata, 

Perchè dunque questa diversità 
di trattamento ? 

Adesso i frazionisti di Iutizzo 
tornano alla carica. Essi a mezzo 


che facciamo andar di conserva i 
due stabilimenti — risponde la: Ci pregiamo avvertire che avendo asau- 
Ditta — a ricorrere altrove, con'rito le merci che dovemino liquidare : ri- 
grande nocumento dei nostri inte-|fornimmo il negozio di completo assorti- 
ressi, e per Îl costo e per le diver-! mento Stoffe © tessuti in genere onde 
sità sia pur' lieve di lavorazione fral toter soddisfare ogni esigenza. 

gli stabilimenti diversi 2... Noi prc-| 
feriamo tener chiuso, al rimettere, ' 


perchè, ripetiamo, uno stabilimento «da pratiesrsi saranno ridotti talmente da 
1 , i 


terzo atto. Il suo apparire fu sa- 
lutato con. applauso fragorosissimo 
quale ben rare volte sorge dalle 
nostre platee. 

L’ esecuzione, sempre encomia- 
bilissima. 

La signora Maria Santoliva Villani 
ebbe momenti felicissimi. Il tenore 
Perico Attilio, impareggiabile nel 
canto, fece addirittura sfoggio dei 
suo limpidi e sicuri acuti. 

Teobaldo Montico sempre un Za 
Canna perfetto, 

Edgardo De Marco, apprezzat- 
tissimo, dovette bissare la stupenda 
romanza del 30 atto, cantata con 
rara maestria. 

TL’ orchestra, sotto la guida in- 
telligente e sicura dell’ egregio 
maestro Gennaro cav. Abbate, am- 
mirata per l'accuratezza il’esecn- 


mu zione. Si voleva la replica rel pre- 


Tudio del 3.0 atto; ma non fu con- 
cessa. i 
Benissimo anche i cori. 

Questa sera riposo, 
Domani sera: Fedora. 
ARIES TAI 

Mereato dei lanuti e suini 


n i Sull’ ultimo mercato (gioveli) v' cerano 
Ci preme pure far conoscere che i prezzi | approssimativamente : 100 pecoro, 10ca- 


strati, 80 agnelli è 10 capretti. 
Andarono venduti : 











ilel  bottegaio  Cengarle Lugenio, E via dise È con leuna. 
inoltrarono il 20 corr. col tramite| ' vi2 discorrendo. industriale non è uno stabilimento | non temere concorrenza alcuna. 60 pecore per allevamento, è 10 castrati 
dell’ Intendenza di Finanzi di [dine Sa di beneficenza... i Fratelli Carlini. da minosllo da Le 4,10 0 RE i "0 arpa, 
ri ini ; $ i i Ìì ILS MNEAOANTAANITAAEISENENZITA MRIDaO dA È t 
un nuovo ricorso al Ministero peri IH comm. Doneddu, in vista dij E siamo sempre lì! Î pesanti 140 ARTI tao 


l'istituzione di tale rivendita. 

E siccome l'art. I dell’ istruzione 
pel servizio delle Rivendite, esige 
il parere favorevole anche della 
Giunta Municipale, così i rappre- 
sentanti della frazione di Iutizzo 
si sono rivolti alla locale Giunta 
non solo per ottenere tale parere 
ma anche perchè faccia le dovute 
pratiche onde la reclamata Riven- 
dita venga prontamente loro ac- 


così ripetutaraente affermata riso 
tuzione, domandò se non foase con- 
sigliabile, per evitare il perdurar 
del malanno, che gli operri aceon 
sentissero di riprendere il lavoro a 
Fiume verso promessa da parte 
della Ditta, sacrificando quei nove 
operai che la Ditta medesima si 
rifiuta di riprendere, La riapertura 








cordata. 


luogo l’annunciato comizio. 


delle Jeghe, della solidarietà, ter- 
minafono-raccomando agli operai 
dello Stabilimento di Fiume per-jtutti, di essere uniti, di resistere e 
metterebbe quella dello Stabilimento | aiutarsi a vicenda per ottenere 
di Pordenone: e duemila e due-|completa vittoria, 


Un altro comizio Ì 
Questa sera, al Colazzi, qbbe, 


Parlarono, davanti ad un pub. 


blico. numerosissimo, l'on. Monte-, 
martini:e l’avy. Rosso. i 


Dopo aver dimostrata l’utilità 








— Avviso alle Signore. 
Ho P onore d’ annunciare alla S. V. 


NI. che nei giorni 1-2-3 Aprile dalle | guenti : 


nre-9 allo 48 esporrò in una sala 
dell’ Albergo d’ Italia il ricco as- 
sortimento di modelli per signora 
e signorina provenionti dalle mi. 
gloti case parigine ed italiane. 

Colla speranza d’ essere onorata 
d’una sua visita, la ringrazio ante- 


cipatamente. 
Vittoria Fanna, 


macello da L. 0.85 a L. 0,90 al Cg, 
Suini, 180, venduti 83, ai prezzi se- 


da latte da liro 16 a lire SI 


di 2 a 4 mosi » 290 » 35 
di 4 a è mosì » 4009 >» 48 
di 6 ment in più » 50n » 65 


Foraggi. | prozzi praticati furono: 


Fieno dell'alta 1 qual. da 1. 7.90 a 7.80 p. q. 
id. U » 6.3087,30 » 
id. d. bassa 1» 6-8 0,40 » 
id. UO >» 5.900, » 

Erba spagna 6.807,00 » 

Paglia da lettiera 4.608 4.80 » 





Uno giorela per Alftamazione 
accomodate in udienta, — 
{ Heri (lo anninelarona piÙo meno 
ssttamente 1 Giornale di Udine, 
Gazzettino, i Urociatof; doveva 
svolgersi in Tribunale un. procetta 
per diffamazione contro La Patria 
idel friuti, an querela presentata 
at padre di quella giovane Anna 
'hiarcossi che nel gennaio passato 
igi tolgo la vita nnnegandosi nel 
Cormnor, Motivo! alla. querela; «una 
frase, che fl padre sveva coiside- 
irato come lesiva per L'onore della 
| PARAZZA, 

Citato a comparire, e comparso 
alla udienza, fa il solo gerente del 
tornate, signor Luigi Montico, cal 
difensore avv. Mario Bertacioli, 

Ii querelanie si era contituit” 
Emilfo 














Parte Civile con 3 avv, 
Driussî, 
Il querelato aveva citati a propria 
difesa como testimoni: Il medico Rie 
curdo Borghese, il redattore de 
Patria signor Guida Pisotti, 
tipografo improssore Giuse; 
Torre, i signori Achille Sersiul 
Demetrio Canal, Filipponi Rizez 
redattore del liuzgeltino, 
Il dibattimento fu « chiamzto » 
allo ore 14.30 circa, 
Rappresentava il l'ubblico Mini 
stero Il Sostituto procuratore del 
Re dott, 'l'escari. 
Dopo le ammonizioni rituali, i 
testimoni ri ritirano, e resta sol- 
tanto Eagenio Chiarcossi quaretante, 
L'avy. Driussi dimette un certi 
ficato per il gratuito patrocinio a 
favore del suo rappresentato, 
Chiesto dal presidente dott. Solmi 
al Chiarcossi s' egli fosse disposto 
wl un componimento, rispende : 
— Purchè mi rifondano le spete 
che ho incontrate, e che io non 
abbia da pagare.., È 
— Saresto dunque disposto !... 
Avv. Driussî, Ci sono siate prati. 
che di accomodamento. 
Avv. Bartacioli. Questa è la prima 
che sento... Non ci furono pratiche. 
| Avv. Driussi. Qualcuno ha da es- 
sere stato... Almeno, così mi fu 
detto. a 
| = A quanto ammontano queste 
‘spese ? 
Querelante, Settanta lire... 
Avv. Driussi, Ha spiegato questa 
imutiina a me che egli ha dovuto 
andare a Codroipo, per i certificati; 
‘che ha perduto giornate di lavoro. 
— E lei, avvocato (chiede il Pre- 
sidente al Driussi) cosa dice ? 
i — Sa... quando il cliente è di- 
i sposto ad in accomodamento.... è 
visto anche i testimoni introglotti,,. 
per me non ho niente in contrario, 

















glio giustarla tra loro... 

Nessuna difficoltà viene dal que 
I velato Montico. i 

Accennatosi, nel corso di queste 
ceouversazioni, al fatto che Ia frase 
incriminata era stata tolta in corso 
di stampa del giornale, l’ avv. Ber- 
tacioli spiega: 

-- Non perchè fosse in noi il 
pensierò ‘i che la frase potesse ri. 
tenersi. oltraggios; o difl'amatoria, 
{ina per un rigus:do ch'è tradi- 
zionale per la Patria di evitare ogni 
parela che possa interpretarsi come 
losiva del pudore, la fre fu levata, 
non appena il Direttore se ne ac- 
| corse, 














Sì — esclama Pavv. Dridssi, 
— Ma intanto, le copie  contenonti 


in tutta la Provineia... 

— No — corregge il dirvitore 
del giornale, presente. — Si fanno 
tre spedizioni, della Palria: e s0l- 
tanto la prima, perchè la più ure 
gente (linee di Palma-S, Giorgio» 
Latisana e Codroipo-Ussarsa-Por- 
denone-Sacile ecc.) è partita con le 
copie recanti quella frase. Alcune 
oche soltanto rimasero a Udine... 
L'Eugenio Chiarcossi e il Diret- 
tore del giornale si ritirano nella 
sala degli avvocati per. combiuare 
tra di lore; e poco dopo, il Chiar- 
cossì firma il reco83o di querela. 








Par assistere al dibattimento, ve- 
nuto così a mancare, si trovavano 
nell’ aula ì resocontisti di tutti i 
giornali cittadini... come at processo 
contro i falsi monetari... Se ne 
andarono, però contentissimi di aver 
risparmiato un paio d’oro di lavoro. 
— Cassa di risparmio. 

A partire da lunedì 2 aprile p. 
v. gli uffici sono aperti Al pubblico 
dalle 8 alle 1412 (21)2 pom). 

-— rasloco. 

Borserini Nemesio segretario presso 
la nostra Intemtenza di Finanza, 
oggi raggiunge la desiderata nuova 
resideuza in Pavia di Milano. 

AI giovane e valente funzionario 
vadano i nostri sinceri auguri di 
rapida e fortunata carriera. quale 
sì addica si suoi rari ineriti intel - 
tettuali, 

—- N piccolo Haydu. 

Domani sera, vitima. rapprescuta- 
zione ili questo. melodramma, che 
fa messo in iscena nel Ricreatorio 
di via Tiberio Deciani con tanta 
cura — sia per la parte vocale-or- 
chestrale (sotto la direzione dol va- 
lente maestro signor L. Cuaghi), 
sla por la parte. scenica e dei vo- 
stiari, Certamente, di meglio non 
si potrebbe domandare a un teatro 
vero e proprio, Avviso a chi si com- 
piace di musica ottima e bena.e- 
seguita | 

Ì melodramma avrà luogo alle 
8 preciso e sarà preceduto dal boz- 
zetto a Satana », 








pl dott. Tescari esclama : -—— Me... 


quella fraso sono state divulgate: 
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Corriere giudiziario 
Tribunale di Udine. 


Proside il Giudice Solmi, Giudici Moe 
narr e Cano-Serra, P. M_ dottor Torre 
gini. Cane, Calligaris, dif avv. Ermeté 
Tavasani, 


Tornane in iscena i falsi monetari. 


Sotto buona scorta ed agli orilini del 
Lrigadiere dei Carab, Zaghis, somo con- 
stati, ontro îa sbarra i detenuti Picco 
Federico, Murzola Domenico e Del Bianco 
— tre vecchio conoscenze, poichè ci ve> 
tlemmo recentemonte per lunghi giorni 
alle Assise, nel processo dei falsi mone- 
tari: il Marzollo in qualità di parte lesa; 
il Det Bianco qualo feste, il Picco quale 
imputato. 

Simone di furto qualificato. Net novem- 
bre mientre con gli altri dne e col Panzé- 
ri, ed il Valzacchi si trovavano a Foramo 
per lo banconote false 1903, il Pieca a- 
vrebbe forzata la porta di casa del Mar 
zolla è rabatogli un rasoio del valore di 
lire 4, ed una pipa del valoro di lire 2° 

I? Picco dice che la pipa è sua e il.ra- 
soio è pura venuto di sun proprietà, poi- 
chè avendo il Valzacchi, del quale era il 
rasoio, « mangiatogli molti denari », egli 
se lo mise în tasca per rivalersene. 

Pres. A cosa serviva il rasoio? per ra- 
dorsi la barba? 

Avv. No, serviva por il taglio delle 
corone; anzi una volta it Del Bianco fece 
l operazione dà sè solo, e rovinò parce 
chi biglietti. 

Pros. Aveste vari querele, contro di voi, 
durante il tempo che siete in carcere ? 

— Ehee!... cinque 0 sei. 

Pres. E per qual motivo? 

— Perchò fai il primo a confessare che 
si frabbricavano le corone false... fo sono 
stato costretto a farlo; è loro si vendi» 
cano così. 

Tavasani. Qual esito ebbero le preco- 
denti querele ? 

— Sono stato assolto in istruttoria. 

Marzolla Domenico, « colloga » derubato 
conferma il patito furto. 

Del Bianco Giacomo comincia col dire ; 

— Se sono ereduto, parlo! e se no, no. 

— Pres. Parlate. 

«— Picco non forzò la porta. Egli portò 
via il rosoio credendolo di proprietà ilel 
Valzacchi, mentre lo ora tel Marzolla. 
Della pipa, quella è una pipa del Panseri. 
1) Marzolla la comperò, ma a Forame l’a- 
doperava sempre il Panseri. 

AL P. M. conciude la sna. requisitoria col 
«domandare non luogo a procedere contro 
l'imputato Picco. 

L'avv, Tavasani si associa. 

Il Tribunate si uniforma. 

i carabinieri npplicano alla terna i 
braccialetti di alta tenuta, e li riportano 
in carcere, 

Ferimento. 


De Cecco Pietro di Rocco di anni 23, 
«di Trasaghis, operaio, già in arresto dal 
26 al 30 gennaio u. s. è imputato di a- 
vere in Braulens; il 25 iletto, ferito Del 
Pizzo Giuseppe, causandogli lesioni alla 
mano sinistra atto » produrre incapacità 
Ala voro per giorni 30. Difensore.avv, Ce- 
o! 


It Da Cecco si giustitioa col dire ch'era 
tortemente ubbriaco, tanto che nulla ri- 
corderebbe del fatto se non glielo aves- 
sero'raecontato l'indomani. 

La questiono fu nocesn per ina botti. 
glia di birra. 

Un teste conferma l’ ubbriachezza. 

H P. M. propone 6 mesi ili reclusione. 

L'avv, Celatti conelule la sua dili- 
gente arringa chiedendo al ‘Tribunale il 
minimo della pena e l'applicazione della 
legge del perdono. fi 

lì ‘Tribunale riduce la condanna a 5 
mesi di reclusione aggiunge le spese del 
processo e la tasso ii sentenza iu lire 60]! 
ed accorda per un lustro ia legge Ron-| 
chetti. 

L’ irritazione d’ un abrussese, 

Sitariongo Antonio, Abbruzzeso, girova- 
go da parecchi giorni nella nostra Città 
s'aggire suonando l'armonica trascinando 
seco la famiglia anche medicando, 

Sabato passato fu vario volte invitato 
dal vigile Urbano Scola a smetter di 
suonare nell’ interno della Città; ma l’in- 


ini, il focoso giovanotto si ribellò e mi- 
nacoiò di lapidare il vigile. 


Il vigile scoda conferma. . 
Il Pubblico Ministero propone giorni 3 
di reclusione e 44 lira di multa. 


Il difensore avvocato Tavasani chiede |È 


venga accordata la logge Robeletti. settimanale in Italia, l’on. Cabrini 
nota che ha acquistato importanza 


1) Tribunale porta la condanna a 12 
giorni di reclusione e 41 lira di multa di 
sil alle spese del processo; applica Ja | | 
leggo del’ perdono, ed ordina peretò la |! 
scarcerazione. pi 


* mente economica della classe ope- 


Durante lo svolgersi det processo, la]! 


madre dell'imputato una povera donna [riposo settimanale debba formare 
parte integranie di tutto il com- 


dal colorito terreo coperta di miseri cenci 
interrompeva di frequente lo discussione 
tanto che per ben tre volte la si dovette 
allontanare dall'aula. 
Contrabbando in unione. 

Ialucei Lorenzo d' ignoti di Soleschiane 
danni 34, Zueco Francerco «di Giuseppe 
di anni 34 6 Miuceig Massimo di Dome- 
nico d'anni 47 di Oleis sono imputati di 
avere, di comune accordo ed in associa- 
zione, contrabbandato Chg. 63.500 di zue- 
ehero Chg. 2.100 di tabacco ia fiuto Chg 
2 di tabacco da fumo comune Chg. { di 
tabacco in corda grammi 500 di caffè. — 

il fatto necadde in Manzano, nel 27 


gennaio. 


p 


e 
el 


ci 


allora, si procede con equità — 


quaranta deputati, svolge la se- 
seguente mozione : 


sito bon etbe efetto. Anzi in vle Toma-| Commessi impiega danilo sost 
il riposo possibilmente domenicale 0 
L'imputato è negativo completamente. lin ogni caso di una giornata per 
settimana. [Approvazioni/. 


le attinenze che corrono special. 
mente fra gli infortuni e la durata 


una legge sul riposo settimanale, 
sopportare qualche sacrificio; ma 
non mancheranno i compensi, ora 


il paese e le sue industrie attra- 
versano un periodo rigoglioso. /Ap- 
plausi/. 


della : cognata Dorizza Mar: 
suocera Cimenti Luigia. Via 0: della 

Le danneggiate si sono costituita P. 0. 
coll’assistenza deli'uvy. Michele Aeorellia: 
Nigris. 

L'impatato è 
SE te, d 

Tribunale, dopo l’escussione di varii 

testi, ritiene il Mnieron nai arti 
delitto di minaccie gravi e mano armata. 
e doîta contravvenzione per porto d'arme, 
e lo condanna a mesi due e giorni {5 di 
reclusione ed a L. 90 di multa. 

Dichiara in suo confronto non îuogo a 
procedere, por recesso di querola, circa. 
l'imputazione di viofazione di domicilio, 


difeso dall'avv. Luigi 


Bertoni Valentino d'ignoto o di - 
toni aria d'anni 25 do. Udine, Vellutata 
alle dipendenze della ditta Pitfini di Ge- 
mona deve rispondere di grave lesione 
colposo (art. 375) N. 2 6 372 N. 1 C, P, 
per avere nol 10 novembre 1905, in Mog- 
gio, agitando imprudentemente la frusta 
colpito con la medesima. all'oechio sini: 
stro la bambina Verdelli Jla d'anni 9, 
già affetta da idroftalmio congenita, com: 
sandole grave s lunga emoragia, seguita 
du fiemmone oentare che le produsse mu- 
lottio durata venti giorai, 

,La parte civile è rappresentata dal 
l’avyv. Michele Heorehin-Nigris, Ja difesa 
dall'ave. Luigi Quaglia, 7 

Esperitasi l'istruttoria orale, e dalla 
stessa essendo emerso, contrariamente a 
quanto risultava dai referti medici, che 
fa bambina prima ilel colpo ricevuto ve- 
deva a sufiicienza per camminare ed 
anche correre, mentre in oggi el in 
causa della lesione, ha completamente 
perduto la facoltà visive, il Tribunale 
rimanda gii atti al Giudice Istruttore per 
ulteriori pratiche d’ istruttoria e perizia 
medica. 


vrtonasaisaninist 


PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO, Parecchie Ie interrogazio. 
ni: fra altre, una di parecchi de- 
putati lombardi, sulla tassazione 
delle tilande di seta in rappporto 
alla richezza roobile, poichè la in- 
dustria della filatura si trova in 
difficile comstizione. 

l’onor. Alessio, sottosegretari 
all'industria, agricoltura e commer 
cio, assicnra che l’amministrazione 
tlelio Stato tenne sempre. giusio 
conto del prezzo di acquisto dei 
bozzoli, nonchè, del prezzo di ven- 
dita dello sete: he i suoi apprez- 
zamenti ebbero l'approvazione delle 
comissioni locali. 


Osservazione 
Siamo, da lungo tempo, convinti 


della inutilità di quasi tutte le in 
terrogazioni che si svolgono alla 
Camera. Però se il secondo della| 
Stefani non è sbagliato, uma prova: 
più... spendida di tale inutilità non! 
la sì potrebbe. avere. 


Basti, a provarlo, gnesto: che! 


mentre, nella Lombardia, il reddito: nazionata di Roma; 
annuo di ciascuna bacinella, pei ri-| 
guardi della richezza mobile, è cal-| 


ni 


Priuli, si arriva a IL. 70! Ma dove 


Lombardia o nella nostra | 
2... Possibile che qui du 


nella 
’rovin 


Il Riposo settimale 
Cabrini, anche a nome di altri 


La Camera afferma la necessità 


Accennate le vicende per le quali 
passnta la questione del riposo 


lecisiva dal momento che ha per- 
uto ogni carattere confessionale 
er diventare iniziativa essenzial- 
‘gia. Crede che la questione del 


lesso cella legislazione sociale, per 


d iutensità del lavoro. Ammette 
he talune industrie dovranno, per 


he la riforma si può attuare mentre 


Cameroni dichiara essere sua con- 


Biunfa provinciale Amminist 
Seduta del 27. 
Deliberazioni approvate. * 


Sedegliano. — Cessione di:erea n Bryn 
Giuseppe. e» 

Chiusaforte. — AfNranco di livelio a 
debito Linussi. Ba 

S. Vito Tagliamento, — Regolumento 


Tariffa per la :tassa di 


1 | edilizia, 


Lestisza, — 
famigli 
ae Avoltri. — Assicurazione di ren- 
dita, 5 
Paluzza. — Vincolo della’ cauzione por 
I appalto del dazio pel quinquennio 1901 


Treppo Carnico. — Svincolo della cnu- 
zione dol cessato appaltatore: del dazio. 
Fontana Fredda, — Aumento del com- 
penso all’ impiegato incaricato: dell‘ te- 
nuta dsl registro di popolazione. 
Ronchis. — Aumento di selario elia 
guardia campestre Galletti: . 
Patuzsa. — Istanza Moser por ricono- 
seîmento ili proprietà del fondo intestato 
al Comino. 
Cassao 
di famiglia. 
Uitine. — Tassa sul valore locativo. 
Rivolto, Teor, lontana fredda, Cassae- 
co, e Itigotato, tariffe rlaziaro. 
n ORDIRI BOLLMAAZAASANIIIA DOCENISHEZANAFVRSPITDILIARA LAMLI EMAIL 
La vita 


delle nostre istituzioni 


famera del lavoro. Questa sera alle 
8,30 alla Camera del Javoro si terrà 
seduia per trattare oltrechè la re 
lazione finanziaria, su urgenti co- 
cunicazioni pro scioperanti di Por- 


denone. 


e Amaro tarifita por la tassa 





[ANALISI SALATA ENNIADAAGA SII GOIAMA IA OTRAT MANA LOALIEIOA ONE NATO TINSERIIAMOTFAVEMETAATTMAIANAIN 


Notizie dalle altre Provincie e dall'estero 


rai potrebbero invece riuscire a 
loro ilannose. 

Ritiene Ja questione troppo grave 
per essere trattata fondo e in 
ovsasione di nna mozione. 

Essendovi molto lavoro davanti 
alla camera, non potrebbe ora ata» 
bilire una data fissa per ls presen- 
tazione di un disegno di legge; ma 
‘intanto accetta in linea di massima 

n mozione, 

Cabrini osserva che le diverse 
modalità di riposo sì potranno più 
opportunemente disentere quando 
‘verrà davanti alla Camera il dise- 
gno di legge. Confida che il 
vorrà presentare al più pre 
Il presidente mette a partito la 
mozione dell'on. Cabrini che è ap- 
provata. 


Si prosegue nella discussione del 
disegno di legge sulla pubblicità 
dei diritti mobiliari. 

Approvansi tutti gli. articoli del 
medesimo, nonchè i disegni di Jegge 
assegno di lire 200000 annue per 
cinque anni a favore del convitto 
modificazioni 
allarticolo 4 della legge 31 marzo 
1904 a favore della Basilicata, l’a- 


colata sulia media di L. 28. —; in|polizione della ritenuta di ricchezza 


mobile sulle prime nomine a pro- 
mozioni ed altri, 


noi il reddito sia quasi triplo”... | Il congresso sanitario a Rema. 
e 


-—- Nella seduta di ieri del con- 
gresso generale sanitario î rappre- 
sentanti dell'ordine sanitario di Lec- 
ce hanno presentato e discusso la 
seguente mazione: « Lo legge sul; 
pagamento degli stipendi ai medici 
condoiti sia eguahliata n quella ul-| 
tima relativa ai maestri ctementaria. 
La mozione fu approvata. Il dottor 
Targioni riferì sulle taritfe  giudi- 
ziarie. Il dottor Montuoro sostenne 
che bisogna farsi pagare tutte le 
perizie. L'assemblea applandì ed 
approvò. 

— Il prof, Giortano di Ven 
sostenendo che si debba risslve 
la questione dell’odontoiatria. con 
un articoletto unico proponendo 
che l'esercizio proffessionale: sia 
consentito ai soli laureati in medi 
oina e chirurgia. Le sue concluso: 
furono approvate. 

Nelle sedute della sezione me- 
dici il presidente comunicò che il 
regolamento ‘sanitario è stato in 
gran parte respinto dal consiglio di 
stato. Invitò il « Fascio » ad andare 
ad andare dal presidente del con- 
siglio, perchè inviti le autoritè ad 
applicare intanto la legge vigente 
in modo però da rispettare i diritti 
acquisiti. Vennero approvati poi gli 
articoli di uno schema di legge:per 
la cassa pensione dei medici. 


Tutti, è tre gl imputati sono incesurati 
vil hanno buone informazioni. 2 

Il Pubblico Ministero domanda il mini- 
mo della pena. ; 

Il difensore, avv. Bertacioli, dimostra 
che non asisteva associazione fre gl'im- 
putati e crede che giusta condanna sa- 
rebbe: per il Zicco ed il Niucciy lire 39,60 
cinseuno; per l’Idalucci, lire 177,62. 

il Tribunale è della stessa opinione. In 
solido, avranno le spese processuali, Non 
attettnandosi però il pagamento, la muite 
è rotuibile con altrettanto carcere. 


Udienza pomeridiana. 


il Pubb. Ministero à rappresentato «al 
sost. Proc. del Re dottor Tescari. 


Appello stortnnato. 


vinzione personale che il riposo set- 
timanale non corrisponda alle sue 
alte finalità, se non quando sarà 
domenicale ed universale. A.1 ogni 
modo, è necessario dare un primo 
impulso a questa riforma. 

Cornacchia ricorda la sorte che 
ebbe nell’urna il precedente disegno 
di legge. Confida che se ne vor- 
ranno trarre ammaestramenti per 
assicurare la riuscita di provvedi- 
menti che porteranno al riposo do- 
menicale. Esorta il governo, che ha 
fatto appello alla concordia per 


i i i .._.;|risolvere le questioni sociali, ad ‘ac- 
ascimbeni Cattolica Romana dd’ anni i s i 
inte in vie Cleogne N. 2 è appel-|cettare la mozione, che è pegno di 
innte alle Sentenza del Pretore del Lo|pace. /Benissimo/. 
Mandamento che la condannava ad un Sonnino dichiara che non ha 
siorno di reclusione o 25 lire di alta difficoltà, in linea generale, ad ac- 
per contravvenzione all’ Art. 60 legge di cettare la mozione presentata ; ma 


P, Ss. avendo affittato camere benchè non V Sa 
munita della relative licenza. osserva che il punto più importante 
fi Tribunale conferma la Sentenza ilel! della questione è di vedere se il 


Tratore ed aggiungo le spese di secondo. riposo si debba imporre per legge 
istanza. e 
“Difensore, avv. Della Schiava. o Si e Prg eo n ele 
4 4 viso personale che in questa que- 

ribunale di Tolmezzo  {stione.si debba procedere per gradi, 
Maieron Gio. Batte fu Antonio d’anniftanto più che si tratta di un paese 
4l, falegname da Fielis (Zulio) è imputato | come il nostro, il quale è ancora 
di’malitratti, violazione di domicilio, mi-| giovane: nelle industrie ed i prov- 


î i in danno noti i d 
Tano, fivia STO Sine Taroline, vedimenti diretti a favorire gli ope- 





Fu fatto voto che ai medici coi 
dotti, ai medici d’opere pie ed'agli 
ufficiali sanitari sieno concessì. ri- 
bassi ferroviari. 

Si approvò anche una proposta 
tendente a fissare per legge il mi- 
Rino degli stipendi ai medici con- 

otti. 


Notiamo, fra i medici friulani 
intervenuti al Congresso, anche il 
Cav, dott. Faleschini di Codroipo, 


Uno grave rivolta a Bucarest 
Due morti 6 trecento feriti. 

Un grave conflitto è avvenuto: a 
Bucarest fra gli sindenti e la irup- 
pa, i primi volendo impedire la rap- 
presentazione organizzata a bene= 
ficio della società Obol della quale 
è presidentessa la principessa ere- 
ditaria. Occuparono tutte le strade 
che conducono al teatro e preser> 
a sassate la polizia accorsi avidis 
aperder " 

La polizia si ritirò chiedendo l’niu- 


resse:barricate con îrams r0' 





to della truppa. Allora la folla de È 
e sedie e tavoli aspertati dalle trat=|-* 


toria ed aceslse la truppa a 
petardi e revolvarate. i 

Le truppa spard caricando poi; 
all'arma bianca, impegnò una 
vera battaglin'ed accorse svangue 
la cavalleria per riusciro a sgone| 


sansate, | 


braro la piazza, 
Vi gono due morti e trecento fee; 
riti. Si fecero duccento arresti, 


Le grassazioni in Aassia. i 


Una banda di raalfattori ha 26- 
salito in pieno giorno alla stazione! 
di Dorobrowo, presso la Vistola il 
pagatore Davinow che viaggiava in 
un vagoneino ; gli carpireno diriat 


tomila rubli e fuggirono, sparginto! 


colpi di revolver, 

A_Bielostok, una felia di persone 
armate di revolver invase f' appar: 
tam di ud negoziante delia 
città. intimandogli di consegnare 
l'oro ed il denaro delle sue casso: 
spartirono il denaro e seomparvero. 

Ad Ekaterinoslaw, fesero iv 

ellufficio postale cinque in: 
dividui ed intimarono all’ impiegato 
di servizi i consegnare fore fl 
denaro rassa. |’ impiegato 
sparò contro di essi nn colpo di 
revolver, senza ferire alcuno, I mal 
fattori fuggirono dopo avere ferito 
gravemente l'impiegato. 

— I malfattori hanno fracassato 
sedici vagoni sul binario riservato 
della stazione di Konrekowo snlla 
linea Mosca-Nijni Newgorod, Tolta 
la merce dai vagoni, scomparvero 
in direzione di Mosca, Si riuscì ad 
Gperare un solo arrest 

H giorno dopo, la stessa opera- 
zione fu ripetuia col medesimo gue 
chsso. I furto ammonta a circa 
centemila rubli. 
attenti GTA 


ULTIMA GRA. 


Una bomba in una scuola. 
BHIANSK 28, — Nella scuola 
tecnica esplose una bomba; il di 
rettore della senola decise di eselu- 
dere dalle lezioni gli alunni delle 
quattro elassi superiori. 


Valanga omicida. 

NIZZA 28. -- Nel vicino villaggio 
Sanze i fratelli Francesco © Mar- 
cello Trouche si recarona a cer- 
care alcune pecore smarrite in 
montagna. Giunta Ja notte iî pa- 
renti, non vedendoli ritornare, ini- 
ziarono attive ricerche che riusci 
rono infruttose per una notte ed 
un. giorno. lersera im fondo a nn 
precipizio furono trovati i radaveri 
dei disgraziati che erano stati sor- 
presi da una valanga. 


L'accomdo ragglunto ad Algesivas 


ALGESIRAS 28. — La questione 
della: Polizia è risolta e quella della 
banca ne! Marace» è sulla via di 
risolversi, Stamane si è riunito i] 
comitato di redazione: 

«Domani alle 10 si terrà la pros- 
sima seduta itella conferenza nella 
quale si conereterà 1’ acecrdo. 

AU uscita della conferenza di ieri 
terminata alle 19 il Duca di Alma 
dovar esprimeva l’ opinione per 
? accordo raggiunto ed affer 
mava la sua buona impressione 
sulla soluzione della conferenz 


Torici Vanta 
dns 


La moglie Caterina, la figlia Ma- 
ria il genero Piero Caroli, i nipo- 
e parenti tutti. annunciano la 
dolorosa perdita del loro amatissimo 


Fanna Giuseppe 
d'anni 55 

avvenuta stamane alle ore 5 ant. 
“I funerali avranno luogo domani 
giovedi 29 corr. alle ore 415 112 
(8 12 pom.) partendo dalla propria 
cosa sita in via Rialto N. 14. 

Udine 28 marzo 1906. 


Durante la gestazione 
l’uso continuato della 
EMULSIONE SCOTT 
garantisce l'esito finale. 
“La Emulsione Scott 
è di sommo vantaggio 
alle gestanti indebolite” 


Lettera della Sigaora Rosaria 
Cipolle, Levatrive Comunale, 
Randazzo (Prov. di Cataniu). 


La Emulsione Scott 
ha il duplice scopo di 
favorire la salute della 
madre e quella del figlio. 


La Emulsione Scott è preparata col più fino 
olio di Fegato di merluzzo medicinale della 
Norvegia e ipofosfiti di calce e soda, Usate 
sempre Emadlsione con la marca ‘ pescatore” 
che distingue quella preparata col processo 
Scott! Trovast In tutte ie 
farmacie, La succursale in 
Matia della casa produttrice, 
spedisce una bottiglietta ‘ort. 
ginale di Emulstone Scoti 
formato “saggio”, contro 


varente vesrrnini 





questo gior 
SCOTT &BOWNE; La 


. Viala Veaczia» 52, Milano, 


DE AT OO 
*SPECIALMENTE: CONTRO. LA: 
SEVDASTESIA-E L'IPOCONDRIA > 
ESCLUSIVITA PERLITALIA 


CE CONGO ALAIO vino 


2.65 
i STEIVINONI 

| RIC fo | 

Î MOLEDISSEIANEPEBELPIRSEFPRAEFSASERUEEBENZOFFAA ESRI SRASTTPA EFP RA BARNI CETRA 


Dattar L. Zappargli, epociatisto 


per fo malailio di 


Orecchio, Naso, fiola 


già allievo del prof, Ck i e della 


Clinica otoriaolar 4 adi ME 
lano, (6: nte da 10 anni fa pra 
pria specialità, isulente. por de 
malattio d'oreechio, naso ce gol: 
di parecchi ospedali è istituti sa- 
nitari), riceve ogni giorno non fe 
silvo in Via Bettoni, 10 {Piazza Vi 
farlo Emonnele) dalle 8 alle 12. 
Caine. 


stasi TT] 


CASA DI CURA 


D.' Vittorio Fiorioli Della-Lena 
—_S VITO AL TAGLIAMENTO 
Chirurgia generale 
SPECIALITÀ IN 


Ginecologia e Ostetricia 


amantea ect pinto 


DA F@' 


Liquore Amaro 


fonico digestivo ricostituente 
SPECIALITÀ” 
Distilleria 
Agricola 
Friulana 


UDINE 


VEIL TAMIL DISAGI ZINI SATANA AMEN RC ENZAONEEZANEIZA MANO 


Ing. C. Fachini 
Deposito Macchine ed ascessori 


Telefono 1-52 - UDINE-Via Bartolini 2 


HLIVISATII Ingmosro 


Lione cIQUIEIII e Lioxe19ueI:z UDI 


Massima sicurezza e semplicita 
IMPIANTI COMPLETI 4 }4 XA 
NA N PE DA GARANZIA DUE ANNI 


fonderia 


5 Cet 
Ad Ca 


CANCIANI & CREMESE:| 





ATE AMIIFA MALA BIEZI 3A OVOLATAOP RACALE AZEOATHA ORA PESTIAADITA GOT ZONE IMAA ALA RA 


I Nuova fonderia in ghisa 


La ditta sottoscritta ha unito, alla propria fonderia di campane: 
Stabiliriento sul viale fuori Porta Gemona — una ; 


Cavcomantata dot fetrità 
ppuasi quale migiir siniebio antro 


CONDIZIONI DI 


SOGGIORNO] 


domandare programma 


(l'AGENZIA 
CHIARI-SOMMAR 


COMPAGNIA ITAL" GiIAGGI e TRASPORTI 
ILANO 


TTT 


VINO ed OLIO TOSCANI 


delle Tenute Tableo”dl.Plse 
Cino CONTI EZIO Udine 


«lopositario 
Viale Palmanova N:;3 Telef. ‘191 


Tipi costanti, Fini 


ed a famiglia convenientissimi 
“Tampioni e servizio gratia 


PEIISAIITITA TATA ZANNI 


Adoperate il mondiale 
89:55 Caglio 
8 Colorante 
TRURO € FORMNGGIO - - 


in vendita presso 


I ELLERO Pin ® 


EMANATE NEMI: 


in ghisa 


per l’osecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico. sia: 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc, 
La NUOVA FONDERIA è munita di motore elettrico edi 


tutti gli apparati e meccaniami più perfezionati che i moderni pro: 


gressi hanno suggerito. Perciò si 


trova.in:caso:di garantire la pers 


fazione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. RI 


ve 


:PRANCESCO BROILI.. 


migliore del ricostitià 


bniorde do* mediol:a ‘più etticane 


dà digonibito di tutte: 


T:77 alizioe come-questo disgantaso è eradevoliszimo al palati 


a i tutte: te Farmacie. e Pioghe! 
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di Pietra 9% — GENOVA Piazza Fontane Marose 27 —- FIRENZE Via della Vigna Vecchia 7 BRESCIA Vis Spaderie 14 


/ERONA Via Cappello.12 — PAR ‘ 


S E D È I T Z i i His vsnore 
CHARLES CHANTEAUD pi pe n 
Il più attivo ed il migliore dei purganti : ; 


In vendita press: A. MANZONI e €., Via S. Paolo, 11, Miluno, 
ln UDINE presso: Comelli Francesco. farmacista, i 


an Paolo, 1 
BOLOGNA Via 


BORE Li iii ili loi 


Er RIE RE IE %. 

. O) PANTENZI. ANS 

ERAEGAENIBAFIARAUGALADIOTOSTOLHNRAIRAZEDIENIGUIESDENIEANGLNGONSEIICSANISIOCSII FIFA RIS RAOVITAIPATEATOLIALIAIPAVIAAPAEDOTOANEIDTRSCEAFA NI FAVOIERRSARSTOABA NARA et ADIRIEBRASREBRPACEO FOO BASSATDUFSOESOEDIA BIOL ESSHLLIFAEHASIAMIAA RARE da Udine aVenei a 
40 


Ì 
' 1 
Dichiarato da Celebrità Mediche il migliore dei rimedi d £ 2 ® ‘n i È Ì i 
ima JET L£ TOSSI (Laringite, Bronchiti, Asma, Tisù. T T | 1 i 
atetlo roi innodaltà assoluta — i E Ossi Ossi * 
Certicati medici contro carta da visita. OSS us na li dine o Cambo” 
Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell'Università di Pavin. e , Ù i , site x (RIT AT o 
1-6 oginonporlto Inalutore dd isteufiont > 9 sense inalalore Raucedini - Rafireddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc. fi; $:£ "7 di 


sn DIFFIDATE DI ALTRI CHLORPHÉNOL | PASTIGLIE acco CODEINA pes sorr. BECHER 


Esigere lo rirme: Doit. PASSERINI — C. RAGNI 
Convessionaria eselusiva per la vendita la Ditta Da non confondersi cor le numerose contraffizioni molte volte da Pontebba 
A_ MANZONI e ©, chtm--farm. MILANO, via S. Paolo, 1) i È dannose. alla saluto, PORRE 450 GIP, 6 
si i Ù na A DE gt > i dI Ogni pastiglia contiéne i terzo di centigrammo di Codeina i me-i 39 
Roma, via di Pietra, 91 a dicì quindi possono adattare la dose all’età © carattere finico del mu È 
Udine presso tutte le farmacie, lato, Normalmente si prendono nella quantità di 10 n {2 g4 giorno, 


e > vatola gra a Pol ad, — Scatola piccola L. J cad, 
+ Crediamo che, allo stato («Il Chzorphgnot del Dott. È f atola grande L, 1,60 cad, — Scatola 1 Rialto] 
attuato della scienza, nes- i! Passerini, preparazione u- 3 Milionì di scatole vendute in 82 nanni di consumo in tutte i 
sun'allra medicazione per le | tilissima in molte forme, a- Gai Ea parti del mondo. M, 16.48 
Malattie di Petto possa com- coto e lente dell'apparecchio RR 3 VELA 
petere con questa potente respiratorio (Qronchiti, a- ES + DIF FIDA o È . 
inalazione antisettica, è ne sma, tisi) è destinato cer- Fi Seo E La Ditta A. 5 la Udine 
diamo ampin lode al suo is. tamente ad un successo », È i nei, Ditta dit piToni e È, Gion: Sprocssio: MES : L fa6 
ventore»' 10 Corriere Sanitaro, giudizio contro i contrafibtori, e, a garanzia del : : 5 
Gazzetta degli Ospedali, i i ide: i pubblico, applica.Ja.sun ‘firma sulla fascietta e 
N. 76 1892. h Usd sull’ istrezione-avvertendo gli acquirenti di re- 
spingere le scatole che ne sono prive. è “4 - 
Del 4.0 Novembre 1895 le scatole portano e- l.. i Mo 7.10 
steruemente anche la nostra marea depositete. Mo 12,55 
M. 17.50 
LI solo VELO e GENTIINO M. 19.25 


L LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER Ss n 4 È Si = Linda Venezia Par 


. (Laffetà dei Touriates) e n 
i CALLISINDURIMENTI è quello i di cui rotoli, cltre al marchio at o A. dd 10, 5.30 7, 
(ALFINISTA è sovrapposto cila Sena Lc LUSER), portano: . e i -tvsvn A. MANZONI e C., chimici farmacisti in Milano, Via sì Paolo, tf; Koma, [Vis 0. 14 O. 13.45 45: 
Il'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull'astu in Ui Pietra, 91, ed in tutte le are farmacie d'Itatia, Oriento e America. . 18% ,: CE 16,60 19); 
depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A, MANZONI & C. Si spediscono ovunque » * messa di vaglia postale coll’ag, 
di qillauo, Rem, Genova, nnice concessonaria per la vendita iu Itutra mo, Fabris D. A, Beltrame | 
detto prodotto, PIETRO ae ear n , “A L. 
Hifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
foli che imitando voi vavalteri eoterni della confesionatura. il vero "Muwer'a 
d'ouristen-Pfaater ion murano ad altro ché a creare una confusione ed a Y 
sorpretidere la buona fede dei consumagori. k n dol 
e ii 14. 


Kutolo L, 1,44 « îri per posti contro vaglia L. 1,65 
45.3 16,31) 
20,47 
APAEOTDICLAI BIL VELATASMALAAABALOTHUATASBOBURARAMAIIAHANIALAMBAA RAI MM EATAIEAAPATAASALALAMRO HE AERAEMIMASTALMAMAFATA VENA CATMA Hat III RUNIRIIO do Casarsa a Spilimbergo da Spllimbi.a Casera 
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UDINE — PIAZZA VI'PTORIO EMANUELE — UDINE è <a ZA A i SIRO 
» ORIO EI : I Pr soon STITICHEZZA 
GRANDE ASSORTIMENTO ” Dari E SMI: ni IE Aitina dente È 
É hi 5 , 8 torca!a -1 "i 0; (E Gi 
@rabrellini di seta fantasia ultima novità da ire { ar: Na 3 ia, Meta re 7 Re M. 8143 


8 - 4- 5 sino a lire 40 al pezzo -- ©mbrellini di N # E H ri + 
cotone ultima novità da lire 1 - 2-3 - 4 - Sal pezzo ; x Sere ee MALATTIE SEGRETE Orario della Iramvia a vapu 


DI 
guariscono prontamente coi preparati det Dott, W. Devoa MB PARTENZE © ARRIVI PARTENZE ANNE 


ASSORTIMENTO n : Gi I Juno iniszione etsescizansa contro 1a ganarnos colo; B da Udine a S, Danfel da S. Dantele a Udi 


Portafogli — Portamonete _ Articoli per Fumatori tanto in Gi TO pot con piringa I 20), ul l DITO 
Radice che in Schiuma. CARRI Far i h Capsule Antigonorroich 3 84 x nai Tao jp4 9 


Assort, BAULI e VALIGIE di ogni forma e grandezza Cena Te dalpciona dullo cd anche sole, di i. 43.55 45.15 





butt. Juno 


Olio vernice e n° frame do porto. ' du. {19:30 dodo Si 


Si copr i ini ra vecchia di lmpregnate, idrofugo per consarvara il legno dal mari . 
Si coprono @mbrelle e Ombrellini su montatura vecchia di bet tario, aficacissi moon (sa. naita Sprint ipo An * Conta vi dai niet 
cordata. do di So 


qualunque stofta garantendo che non si taglia. mezzo attivo per la conssì dei dere, strada di 
MWoirconval 


fu tutfizigli aoficoli prezzi da non femere concorrenza. Milano - OTTONE KOCH - Milano fe i ha tdi lo porte Vene 


3 UA è grassi per macchine, granai d’adostone per pri OE noe QEIMICA DELL'AQUILA e Grazzano. — Rivoigersi.in Vh 
# cinghie di cuojo, cotone, funi vegetali a metalliche. Se x fi Grazzano 25. 


A AVA SL ud 4A 
a base di FER - CHINA-RABARBARO 
Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’ onore 


Valenti autorità mediche lo dich sor 
pesconza del RABARBARO, cis d’attivaro una buona digsstions, impedisce anche la stitichezza originata del acie FERRO - CHIAMA. «| 


USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisee ei cernita l''appetita 
Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherio e Liqueristi, 


E. G. Fratelli BAREGGI- PADOVA. 


TJdine presso f farmpcisti Giscomoa Commessatti. i. V. Beliramo Piazza V. Hi e Fobrio Angele CC. 


Premiata specialità della Distilleria Liauori 


POCHETTI & RANZANICI 


sai ESCIA 
Liquore finissimo da Dessert eminentemente Tonico e Digestivo, 
Trovasi presso tutti i principali Caffè, Dvogherse, Pottiglierie eco, 


BERTOGLIO LODOVICO 
UDINE = Via Mercatovecchio N. 4 e 19 7“ DDINE 
Fabbrica vremiata con due medalie all'Esposizione Regionale 


OMBRELLI =: OMBRELLINI 


i inicionilà sseggio — Ventugli — Voriafogli — Portamonete ecc. — Chinenglierie - Camicie da uomo — Cravatte — Specilità-oggetati 
Rssortimento ‘pier pera fcarpe gomma — Valigerin di tutta novità - Forse e Borselte di pelle -- Articoli — per regrli NSignro Pax Migarre® 
putepizto, si fuma senza fuoco. o RIPARAZIONI IN GENERE ° 


Veli. per Staccie Buratti i 7 Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 


. SI coprono fusti vecchi d' ombrelle e oxmbrellini cor moffe di qualanque genere i. 
RICHIEST i fnbiyicsno GREBEL Prezzi modicissimi 
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